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Il compito è stato eseguito ieri dai compagni del bimbo scomparso a Nola. Ora uno psicologo cercherà eventuali indizi

«Ricordate cosa diceva Silvestro»
Indagini affidate ai temi dei bambini
I carabinieri dicono che forse Silvestro è scappato di casa volontariamente. Ma si cerca anche una Uno grigia con un uomo
a bordo che per giorni sarebbe stata vista per giorni davanti alla scuola. L’appello della madre: «Riportatemelo».

Record in Campania

Ogni anno
spariscono
tremila
minori

NAPOLI. Decine di
mamme hanno
partecipato, ieri mattina,
ad una vivace
manifestazione davanti ai
cancelli del circolo
didattico di Cicciano per
chiedere l’immediato
ritorno a casa di Silvestro
Delle Cave e, soprattutto,
maggiore vigilanza
attorno alla scuola
elementare che si trova
nel rione Gescal. Davanti
all’edificio si sono
radunate un centinaio di
persone, in maggioranza
donne e compagne
d’istituto del ragazzino
scomparso sabato scorso,
che innalzavano cartelli
con l’immagine di
Silvestro.
Nei cartelli preparati da
genitori e alunni
numerose scritte: «Torna
a casa, Silvestro, tutte le
mamme ti aspettano»,
«Anche se non ti
conosciamo, noi ti
amiamo». Uno degli
striscioni era tenuto dai
compagni della IV B del
bambino scomparso nel
nulla. «Ci manchi
Silvestro».
I dimostranti hanno
lamentato che
specialmente il sabato, in
concomitanza del
mercatino rionale che si
svolge davanti alla scuola,
in tutta la zona regna il
caos. «Di questa giornata
arriva gente da tutte le
parti. All’uscita della
scuola, i nostri figli
devono faticare non poco
per raggiungere le auto -
dice Anna Maria, una
donna di 33 anni -.
Abbiamo più volte
segnalato la cosa al
sindaco, ai vigili urbani,
ma nessun
provvedimento è stato
preso per risolvere il
problema».
C’è anche chi se la prende
con il bidello, Vincenzo
Esposito, che era di
servizio davanti alla
scuola. L’uomo si difende:
«Andate a cercare altrove i
responsabili della
vigilanza...». [ M.R.]

La protesta
delle mamme
del paese:
più sicurezza

DALLA REDAZIONE

NAPOLI. Le stanno provando
tutte, gli investigatori, per ri-
trovare Silvestro Delle Cave, il
bambino di nove anni scom-
parso sabato mattina a Ciccia-
no. Ora cercano una Fiat Uno
grigia che per alcuni giorni sa-
rebbe stata vista da un testimo-
ne con un misterioso uomo a
bordo e parcheggiata davanti
alla scuola. Una svolta alle in-
dagini, invece, potrebbe venire
proprio dai compagni di classe
del ragazzino sparito nel nulla.
Ieri mattina, nella IV B, agli
alunni è stato chiesto di svol-
gere il tema: «Ricordate Silve-
stro». I ragazzini hanno scritto
tutto ciò che sanno del bimbo
scomparso, delle sue amicizie,
delle persone che vedeva, dei
giochi che faceva e, soprattut-
to, se sabato hanno visto Silve-
stro entrare a scuola o se in sua
compagnia c’era qualcuno.

Dopo circa tre ore, i dicias-
sette scolari hanno consegnato
gli elaborati alla maestra. Ma a
controllare gli scritti, questa
volta, sarà un psicologo infan-
tile, chiamato a far parte del
pool di investigatori che con-
duce l’inchiesta sulla sparizio-
ne di Silvestro. Sul contenuto
dei temi eseguiti dai ragazzi
viene mantenuto il massimo ri-
servo. Il Pm Simona Di Monte
si è limitata a dire che gli ela-
borati saranno eventualmente
utilizzati come «testimonianze
o tracce su cui indirizzare le in-
dagini». Ma qualche indiscre-
zione c’è stata.

Maria, una compagna di
classe di Silvestro, parlando al
passato, avrebbe scritto: «Eri
così buono, torna presto, per-
ché ci fai piangere». E Marco:
«Era un ragazzo simpatico e ge-
neroso, al quale piaceva molto
la matematica. Io purtroppo
sabato non l’ho visto a scuola».

Nel modesto appartamenti-
no di Contrada Sasso, alla peri-
feria di Roccarainola, la fami-
glia del piccolo vive ore di an-
goscia, la madre non crede che
il figlio possa essersi allontana-
to volontariamente da casa.
Parla di rapimenti, magari da
parte di qualche pedofilo, Ro-
saria Perrone, che ha lanciato
un nuovo, disperato appello:
«Riportatemi il mio bambino,
vi prego non fategli del male».

Una lunga riunione si è svol-
ta, ieri, nella caserma dei Cara-
binieri di Nola per fare il punto
sulle indagini, ormai estese in
tutta Italia. Nel pool degli inve-
stigatori, come abbiamo detto,
è stato chiamato anche uno
psicologo infantile che dovrà
valutare la situazione famiglia-
re e scolastica di Silvestro. In-
somma, si vuole stabilire so-
prattutto se il ragazzino abbia
deciso spontaneamente di al-
lontanarsi da casa.

Al summit hanno partecipa-
to il procuratore della Repub-
blica di Nola, Adolfo Izzo, il
Pm Simona Di Monte (che
conduce l’inchiesta), il coman-
dante provinciale dei Carabi-

nieri, Colonnello Carlo Gualdi,
e i comandanti di tutte le com-
pagnie di Salerno, Avellino e
Caserta. Alla riunione è stato
invitato anche il maresciallo
Vincenzo Vacchiano, che diri-
ge la stazione di Vico Equenze,
il quale si occupa della scom-
parsa di Angela Celentano, la
bimba di tre anni sparita il 10
agosto del 1996 sul Monte Fai-
to.

Alle ricerche di Silvestro
stanno partecipando centinaia
di volontari e uomini in divisa
con l’ausilio di elicotteri e uni-
tà cinofile. Ieri c’è stata una
nuova battuta dei carabinieri a
cavallo nella zona che da Cic-
ciano porta a Roccarainola, il
paesino dove abita il bambino,
alla quale si è aggiunto il mura-
tore Giuseppe Delle Cave, pa-
dre dell’alunno scomparso sa-
bato mattina. «Seguiamo varie
piste - affermano gli investiga-
tori - compresa quella che il ra-
gazzino possa aver marinato la
scuola, che frequenta sembra
senza entusiasmo».

Il piccolo, recandosi in una
zona boschiva poco distante
dal centro di Cicciano, potreb-
be aver avuto un contrattem-
po, potrebbe essere incorso in
un incidente. «Oppure - ag-
giungono i carabinieri - potreb-
be essere stato bloccato psico-
logicamente dal rimorso di
aver compiuto una “marachel-
la” e potrebbe aver trovato rifu-
gio in qualche anfratto per di-
fendersi dal freddo».

Gli investigatori non esclu-
dono che durante la fuga il
bambino possa essere stato ra-
pito a qualcuna esclusa invece
definitivamente l’ipotesi di un
rapimento a scopo di estorsio-
ne: è noto a tutti che la fami-
glia Delle Cave si trova in con-
dizioni economiche non agia-
te.

Fino a tarda sera, nella caser-
ma dei carabinieri di Nola, so-
no state interrogate numerose
persone tra cui Elisa, la cugi-
netta e compagna di banco di
Silvestro, che in un primo mo-
mento aveva affermato di aver
visto uscire precipitosamente il
ragazzino dall’atrio della scuo-
la dopo essere stato accompa-
gnato dal padre. La direttrice
didattica della scuola elemen-
tare di Cicciano, Ines D’Ange-
lo, ha ricordato che «Silvestro è
un bambino normalissimo, in-
telligente, che legava molto
con i compagni di classe, mol-
to seguito dai familiari». La di-
rettrice ha poi affermato che il
bambino ha un curriculum
scolastico «abbastanza regola-
ri» anche se durante lo scorso
anno «aveva avuto qualche
problema».

Anche ieri sono arrivate ai
carabinieri decine di segnala-
zioni che indicavano Silvestro
a Roma, Bari, Salerno e in altri
centri del Mezzogiorno. Noti-
zie che si sono rivelate del tut-
to infondate.

Mario Riccio
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ROMA. «Abbiamo allertato i nostri
operatori perché pongano attenzio-
ne a qualsiasi informazione possa
giungere al Telefono azzurro sul
bambino scomparso in Campania».
A parlare è Ernesto Caffo, fondatore
del servizio telefonico dedicato ai
bambini,secondoilquale«ènecessa-
rio scandagliare con attenzione la vi-
ta del bambino per indirizzare le ri-
cerche e raccogliere ogni eventuale
richiestadiaiuto».

Ma ecco i dati sul preoccupante fe-
nomeno.Iminori«scomparsi»inIta-
lia nei primi quattro mesi del ‘97 so-
nostati908,lamaggiorpartedeiqua-
liproprioinCampania.Secondoida-
ti della Criminalpol risultano infatti
144 minori per i quali è stata presen-
tatadenunciadi scomparsa inquesta
regione:per93diquestiladenunciaè
poi stata ritirata, restano attive le ri-
cerche per 51 minori, ancora da rin-
tracciare. Ed è proprio in Campania
che, secondo la Criminalpol, è avve-
nuto l’unicocasocertodiscomparsa:
quello della piccola Angela Celenta-
no. Gli altri casi, infatti, secondo gli
investigatori sono spesso allontana-
menti volontari di adolescenti in cri-
si o «rapimenti» da parte di genitori
incausadi separazione.Risultano in-
vece molte di più, 141, le segnalazio-
nidi scomparsaperminori tragli11e
i 14 anni, 59 delle quali ritirate in un
secondo tempo. Salgono a 740 le de-
nunce per minori tra i 15 e i 18 anni,
276 delle quali ancora attive. Il feno-
meno della scomparsa di minori in
Italia è comunque in aumento: i casi
sono passati da 2.356 del ‘95, a 2.391
nel ‘96. Tra le regioni più «a rischio»
dopo la Campania, ci sono: il Lazio
con 130 scomparsi, di cui 55 ancora
da trovare; la Lombardia con 113 de-
nunce e 61 minori ancora da trovare,
laPuglia,con112denuncee63anco-
ra attive; la Sicilia - 99 denunce, 33
minori da trovare- e il Piemonte, con
79denuncedicui29attive.

Per trovarli, una proposta di legge
chiede un’«intelligence» con nuclei
specializzati ad indagare e investiga-
re sulla scomparsa di bambini e nuo-
ve norme per equiparare il reato di
sottrazione di minore con quello di
sequestro di persona e pene da 5 a 10
anni. La legge è stata pensata dal
Coordinamento nazionale per la tu-
tela dei diritti dei minoriepresentata
da parlamentari di tutte le forze poli-
tiche. «Lo scopo - afferma Aurelia
Passaseo, presidente del Coordina-
mento-èquellodi impedirechel’Ita-
liadiventicomel’America,doveogni
anno scompaiono oltre tremila mi-
nori nell’indifferenza di tutti». La
propostaprevedeanchel’obbligoper
il genitore di presentare denuncia di
allontanamento entro le 12 ore dalla
scomparsa, in caso di soggetto con
piùdi10anni,eentrole8oreperipiù
piccoli. Dopo 30 giorni dalla denun-
cia il minore è riconosciuto come
persona scomparsa. Si introduce an-
che l’obbligo per il ministero dell’In-
terno di fornire ogni anno al parla-
mento i dati sui minori scomparsi e
quello per i mezzi di informazione di
diffondereleimmaginidelsoggetto.

La manifestazione all’uscita della scuola dopo la scomparsa del piccolo Silvestro Ciro Fusco/Ansa

Gli esperti Parlano Caffo, Ossicini, Visalberghi

È polemica sull’uso dei compiti
«Si deve solo in casi eccezionali»
Nessuna condanna, ma dubbi e richieste di garanzie anche giudiziarie. Inoltre si ritiene
indispensabile l’intervento di uno psicologo per mediare e interpretare.

ROMA. Non è piaciuto, ad alcuni
esperti del mondo infantile, il tema
utilizzato nelle indagini per la ricer-
ca del bambino napoletano: ne ri-
conoscono tuttavia l’eccezionalità
e ritengono l’insegnante un’indi-
spensabilemediatrice.

Ernesto Caffo, di Telefono Azzur-
ro, si dice «perplesso» perché «oc-
corre tutelare anche i compagni da
paure e pericoli che potrebbero ve-
dere su se stessi. A volte i bambini si
sentono colpevoli dei fatti che si
trovano a vivere e in ogni caso non
vanno caricati di responsabilità». A
suo avviso, «i messaggi vanno letti
da esperti del mondo infantile an-
che perché possono contenere fan-
tasie. Il temapuòessereutile seèpoi
possibile verificare ciò che scrivono
i bambini. In ogni caso serva una
mediazionedell’insegnantechede-
ve rassicurare il bambino ed evitare
tensioneepanico».

Dellastessavalenzailparerediun
esperto di psicologia infantile,
Adriano Ossicini (fra l’altro presi-
dente della Commissione istruzio-
ne delSenato). «In lineadimassima
non sono d’accordo con questi me-

todi - haaffermato -macomprendo
chesi trattadiuncaso limite.Èmol-
toimportantecheilcompitosiasta-
to presentato con garbo e in questo
l’insegnante non può essere affatto
esclusa. Spetta a lei spiegare al bam-
bino come stanno le cose, rassicu-
rarlo. Questo rapporto va integrato
con il giudizio dello psicologo». Per
Ossicini, serve anche «l’autorizza-
zionedelgiudicequalegarante».

Prudenti ma non negative le pri-
mereazionideipedagogisti.«Se i ra-
gazzi nonsonostati avvertiti dell’u-
so che si farà dei loro temi - dice Lu-
ciano Corradini, pedagogista e pre-
sidente dell’Uciim (insegnanti cat-
tolici) - la cosa potrebbe essere al li-
mite della correttezza; ma la situa-
zione mi pare così complessa esgra-
devole che tutte le strade devono
essere seguite. Perciò non mi sento
di condannare l’inziativa, anche
perché i risvolti negativi per i ragaz-
zi sono minimi. Sarebbe bene - co-
munque - far intervenire degli psi-
cologi e il giudice minorile». Anche
per il pedagogista laico Aldo Visal-
berghi l’iniziativa è tutto sommato
positiva «In fondo - dice - la cosa è

ammissibile perché si tratta diun’e-
mergenza. C’è un risvolto psicolo-
gico discutibile, però potrebbe esse-
re anche interpretato come mezzo
per sensibilizzare i bambini contro
certi pericoli. Controindicazioni
esistono,macredocheinquestoca-
so non siano tali da determinare
una posizione fortemente critica
versol’iniziativa».

Il giudizio del presidente della as-
sociazione genitori scuole cattoli-
che(Agesc),StefanoVersari,è«posi-
tivo se l’iniziativa è stata condotta
conladovutaeaccortaprofessiona-
lità e con il dovuto rispetto della di-
gnità della persona. E poi, se serve a
dare spiegazioni sul profilo psicolo-
gico del bambino scomparso e
quindiaiutagli investigatori.Miau-
gurochetuttosiastatofattoneimo-
di dovuti». «C’è di mezzo - ha sotto-
lineato il preside Giorgio Porrotto,
dell’Anp (associazione presidi) - la
vita di un bambino, e perciò la pri-
macosadavalutareèquesta.Avolte
i piccoli, parlando o scrivendo, in-
consapevolmente raccontano par-
ticolari che agli occhi degli investi-
gatoripossonoessereimportanti».

Sos cellulari
In ospedale
fermano la Tac

Ennesimo guasto all’Etr 500: porte chiuse, centinaia di passeggeri bloccati per un’ora

Milano, prigionieri dell’Eurostar
Domenica un altro inconveniente, alla motrice, aveva fermato un treno identico alle porte di Roma.

L’ex «ministro» di Riina sentito a Catania

Caso Siino, vertice dei pm
alla procura di Palermo

Spegnere il telefonino in ospedale.
Potrebbe apparire questocartello in
alcunirepartidegliospedaliitaliani.
I cellulari, infatti, interferiscono
conilfunzionamentodellaTac,del-
le macchine di risonanza magneti-
ca, di alcuni sistemi computerizzati
di controllo di anestesia e di riani-
mazione e potrebbero falsare i risul-
tatidegliesami.Alanciareunappel-
loalbuonsensodimedici,pazientie
loro parenti è il prof. Adelfio Cardi-
nale, presidente della Società italia-
na di radiologia, sulla base di uno
studiorealizzatoper lastessasocietà
dall’Istituto di radiologia dell’uni-
versità di Palermo. «Sotto accusa
non sono i telefonini -sottolinea
Cardinale - ma il comportamento
irresponsabile di chi opera nei re-
parti di rianimazione, chirurgia,
anestesia, diagnostica strumentale,
incui l’attivazionedicampimagne-
tici provoca danni ai macchinari e
rischi anche gravi per i pazienti».
Anche un solo squillo, anche una
chiamata senza risposta, infatti,
bloccandoisistemid’allarme.

MILANO. Ancora problemi per i
treni Eurostar, e soprattutto per i
suoipasseggeri.Unguastoallepor-
te ha bloccato ieri a Milano l’Euro-
star in partenza per Roma, alle ore
18 dalla stazione Centrale. Le cen-
tinaia di viaggiatori sono rimasti
prigionieriperquasiun’oraneltre-
no a causa della mancata riapertu-
ra delle porte. A salvataggio avve-
nuto, i passeggeri sono potuti ri-
partire per Roma a bordo del suc-
cessivoPendolino.

L’ennesimo inconveniente si è
verificato a un treno dell’ultima
serie, “Etr 500”, al momento della
partenza dalla stazione Centrale.
Secondo quanto riferito da fonti
delleFerroviedelloStato, il convo-
glio aveva già chiuso tutte le porte
ed era pronto per mettersi in mar-
cia quando il capotreno, per cause
non ancora precisate, ha avuto la
necessità di riaprire le porte. Ed ha
così scoperto che erano tutte bloc-
cate. Come già accaduto altre vol-
te,troppevolte.

La partenza del treno è stata

quindi sospesa, con passeggeri e
personalerimastiprigionieriabor-
do, senza alcuna possibilità di
scendere, mentre venivano fatti
intervenire dei tecnici specializza-
ti.

L’operazione di sblocco delle
porte del treno ha richiesto circa
40 minuti di lavoro. I passeggeri,
assai infastiditi dall’inconvenien-
te (l’Etr500 è il gioiellodelleFerro-
vie dello Stato» sono stati trasferiti
sull’Eurostar successivo, quello
delle 19, che è partito regolarmen-
teperlacapitale.

Non è la prima volta, dicevamo.
Ma il precedente più recente risale
appena a domenica scorsa, quan-
do percirca 90minuti i viaggiatori
dell’Eurostar partito da Firenze al-
le15.49,edilcuiarrivoeraprevisto
alle 17.25 alla Stazione Termini,
sono rimasti bloccati all’altezza di
Porta Maggiore, a poche centinaia
di metri dallo scalo romano. Alcu-
ni funzionari della polizia ferro-
viaria avevano dichiarato che il
motivo del blocco era dovuto ad

unguastodellamotrice.Adavvisa-
reimezzidiinformazioneeleforze
dell’ordine erano stati gli stessi
viaggiatori tramite telefoni cellu-
lari, lamentando peraltro di non
esserestati informatidalpersonale
delle Ferrovie dello Stato sui moti-
videlfermo.

«A tutto ciò si aggiunge anche il
fatto - ha poi detto un passeggero -
cheilbarinternoaltrenodinorma
deve chiudere 30 minuti prima
dell’arrivo in stazione ed anche se
ciò non è avvenuto è stato chiuso
lo stesso, lasciandoci senza nem-
meno una bottiglia d’acqua mine-
rale».

Edèstatopoiimpossibileripara-
re«incorsa» il guasto.Epoichèper
la sua struttura l’Eurostar non può
essererimorchiatodallamotrice, il
trenoèstatospintodadietrodaun
altro mezzo e fatto arrivare, alle
19,20, alla stazione Tiburtina, a
Roma. Con grandissimi disagi
(due ore di ritardo sull’orario pre-
visto) per le centinaia di passegge-
ri.

PALERMO. IlcasoSiino-DeDonnoè
stato ieri al centro di una lunga riu-
nione operativa della Direzione di-
strettuale antimafia di Palermo. La
riunione è stata preceduta da un in-
controdialcunimagistraticonilso-
stituto procuratore di Caltanissetta
Antonino Di Matteo, titolare delle
indagini sulla strage di via D’Ame-
lio.Aigiornalisticheglihannochie-
sto il motivo della sua visita in pro-
cura il magistrato si è limitato a ri-
spondere: «Un semplice scambio di
informazioninell’ambitodiindagi-
ni collegate a quelle nostre sulle
stragi».

Si è appreso, intanto, che Angelo
Siino, l’ex ministro dei lavori pub-
blici di Cosa Nostra, è stato interro-
gatodinuovoierimattinadallepro-
cure di PalermoeCatania.Alcentro
dell’interrogatorio dei pm Nicolò
Marino e Marisa Acagnino, della
Ddadi Catania, edelpmdiPalermo
Maurizio De Lucia, a quanto si è ap-
preso in ambienti giudiziari, ci sa-
rebberoirapporti tragruppimafiosi
di Cosa nostra siciliani. Secondo in-

discrezioni che non hanno trovato
conferma Siino verrà interrogato
questamattinadallaprocuradiCal-
tanissetta. Un interrogatorio im-
portante per chiarire, davanti la se-
de giudiziaria competetente, se Sii-
noconfermeràlaversionefinoraof-
ferta ai magistrati di Palermo, e cioè
che egli nonostante più volte solle-
citato dal capitano De Donno, non
hamaifattoilnomedleprocuratore
aggiunto Lo Forte come persona
coinvoltainaffariilleciti.

Nei prossimi giorni Siino sarà in-
terrogato anche dai sostituti Mario
Amato e Sebastiano Ardita titolari
dell’inchiesta sulla costruzione del
nuovo ospedale «Garibaldi» di Ca-
tania sfociata, il 4 ottobre scorso,
nell‘ arresto da parte dei carabinieri
dell’imprenditore Filippo Salamo-
ne dell’economista Elio Rossitto e
l’ex direttore della «Ravennate» Mi-
chele Cavallini. Su quell’appalto, i
cui costi passarono da 64 a 120 mi-
liardi di lire, ha reso spontanee di-
chiarazioni l’ex presidente della Re-
gioneSicilianaRinoNicolosi.

Crotone
Bimba nasce
al supermarket

CROTONE. È nata tra i panno-
lini, la pasta e i detersivi, men-
tre lamammafaceva laspesaal
supermercato. Confortata dal-
l’esito dell’ultima visita medi-
ca, che aveva previsto il parto
fra 10 giorni, la signora Maria
Teresa, non avendo disturbi,
era lì con lista e carrello, quan-
do le sono venute ledoglie.As-
sistitadallecommesseimprov-
visatesi ostetriche, ha dato alla
luce Rosa: 2 chili e mezzo e sa-
lute ottima. Poi puerpera e
neonata sono state ricoverate
in ospedale, dove le ha rag-
giunte un gran mazzo di rose
rosadellecommesse.


